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REGIO DEORETO-LEGGE 27 dicembre 1934-XIII, n. 2393.
Approvazione del regolamento per l'applicazione della legge

5 febbraio 1934, n. 305, che disciplina i titoli dei metalli preziosi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto la legge 5 febbraio 1934, n. 305, che disciplina i ti-
toli dei metalli preziosi;
Visto Part. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100,

Macernente la facoltà del potere esecutivo di emanare norme
giuridiche;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sentito il Consiglio di Stato;
Bulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
coi Ministri per Pinterno, per Pagricoltura e foreste, per le
finanze, per la grazia e giustizia;
abbiamo decretato e dearetiamo:

Articolo unico.

2 approvato Pannesso regolamento contenente le norme

per Papplicazione della legge 5 febbraio 1934, n. 305, che di-
sciplina i titoli dei metalli preziosi, visto - d'ordine Nostro
- dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 dicembre 1931 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.'

MUSSOUNI - ACIBBO - JUNG
- DE FRANCISCI.

Visto, il Guardasigilli: Sol.ur.
Registrato alla corte dei conti, addi 21 marzo 1935 - Anno XII1
Atti del Governo, registro 358, foglio 4. - MANCINL .

Regolamento per l'applicazione della legge 5 febbraio 1934, n. 305,
che disciplina i titoli dei metalli preziosi.

CAPFIOLO I.

Dei titoli e delle tolleranze.

Art. 1.

L'obbligo del marchio e del titolo legale di cui all'airt. 1
della legge si alpplica ai lavori di platino, di oro e di argento
anche se eseguiti per conto di privati committenti e con

materie priine da questi fornite.

Art. ".

A consentito che i lavori dl oro e di argento, aventi un
titolo superiore rispettivamente a 750 millesimi e a 025 mil-

lesimi, portino impresso il titolo effettivo.

Art. 3.

Agli effetti della tolleranza di saggio prevista dalPart. 3
della legge si considerano come materia prima anche i semi
lavorati di metallo puro e con •leghe fornite dai banchi e

dagli altri commercianti di metalli preziosi.

Art. 4.

Agli effetti della tolleranza in meno sui titoli legali, di
cui al comma b) dell'art. 4 della legge, sono considerati la-

Tori a saldatura semplice anche quelli contenenti più salda-
ture, quando siano tutte dello stesso titolo.
Per i lavori a molte saldature di titolo diversi si appli-

cano le tolleranze di cui al comma c) dello stesso art. 4.

OArrroto II.

Del marcleio di identificazione.
Art. 5.

Il marchio dell'Ufficio 'del saggio dei metalli preziosi ap-
posto, a richiesta delPinteressato, sulle materie prime di

platino, di oro e di argento ai sensi delPart. 5 della legge,
attesta anche il titolo delle materie stesse.

Art. G.

Quali materie µrime di platino, di oro e di argento, al
sensi della legge 5 febbraio 1931, n. 305, si intendono i detti
metalli preziosi, puri o in lega, greggi o semi lavorati, allo
stato di pani, verghe o lingotti schiacciati, di laminati o di

trafilati, in grana o saldature, destinate a subire una ulte-

riore lavorazione per formare oggetti finiti.
Dette materie prime possono essere fabbricate a qualsiasi

titolo, ma alPatto della vendita debbono recare iinpresso,
con le modalità stabilite dalla legge, il titolo reale.

Art. 7.

Le materie prime di platino, di oro e di argento in grana,

palline, fili sottili e saldature in polvere che non consentono
la bollatura, possono essere messe in vendita in involucri

chiusi e sigillati mediante Papplicazione, nella parte supe-

riore, di una linguetta dello stesso metallo rinchiuso nell'in-

terno, recante il punzone del produttore o negoziante e re-

lativo titolo in millesimi.
Gli involucri potranno essere confezionati anche all'atto

della vendita, ma non devono potersi aprire, dopo eseguita
tale confezione, che per lacerazione o rottura dei sigilli.

Art. 8.

La spesa per il saggio e per la applicazione del marchio
dell'Ufficio del saggio dei metalli preziosi, fatta a Ti-

chiesta dell'interessato, è a carico del richiedente, il quale
è tenuto a corrispondere i diritti di cui all'art. 38 del pre-
sente regolamento.

Art. 9.

Ë considerato produttore, ai sensi delPart. 6 della legge,
colui il quale si sia assunta la responsabilità della lavorazio.
ne degli oggetti stessi che non siano fabbricati nella sua

officina.
Art. 10.

Per vendita al pubblico, ai sensi dell'art. 6 della legge,
al intende tanto quella fatta al privato consumatore quanto
quella fatta dal produttore al grossista o al dettagliante.
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Art. 11.

TI marchio del produttore e la indicazione del titolo da
apporsi a norma dell'art. (i della legge sugli oggetti conte-
nenti platino, oro e argento, dovranno risultare incisi e non
impressi a rilievo.
Sono esenti dalPobbligo del marchio del produttore e della

indicazione del titolo gli oggetti che siano stati controllati
o \>ollati dalPUfficio del saggio dei metalli preziosi.

Art. 13.

Le impronte glei bolli delPUfficio del saggio, attestanti i
vari titoli legali, dei metalli preziosi di cui alPart. 2 della
legge, sono quelle indicate nella tabella allegata al presente
regolamento.

Art. 13.

Gli oggetti coutenenti platino, oro e argento composti di
parti diverse, che in rapporto alla natura degli oggetti stessi,
siano agevolmente separabili, devono portare impresso il
marchio del produttore e Pindicazione del titolo sul corpo
principale e su ciascuna delle altre parti che oltrepassino il
peso di un grammo.
Quando l'oggetto sia costituito di più parti dello stesso

metallo prezioso che non siano agevolmente separabili, sarà
sufliciente che il marchio stesso e il titolo siano impressi
sulle due estremità delPoggetto stesso.
Gli orologi costituiti di parti dello stesso metallo pre-

zioso, potranno portare impresso il marchio ed il titolo sol-
tanto sopra una delle casse.
Il titolo delle singole parti di cui l'orologio è composto,

deve però essere quello impresso sopra la cassa.
Gli orologi costituiti di diversi metalli pmziosi dovranno

portare impressi i titoli di ciascuno dei singoli metalli che
li compongono a sensi del 5° comma delPart. 6 della legge.
Quando l'oggetto sia costituito in parte di metalli pre-

ziosi, in parte di metalli non preziosi, le parti eventual-
mente formate da questi ultimi dovranno portare impressa
l'indicazione « metallo ».

'Art. M.

Gli oggetti e gli anelli contenenti congegni a molla de-
vono avere le molle composte dello stesso metallo costitutivo
dell'oggetto, fatta eccezione per gli anellini a molla di dia,
metro inferiore ai sei millimetri, per i moschettoni le cui
molle di acciaio siano di peso inferiore ai cinque centi-
grammi, per i porta-sigarette, per le scatole e per le casse
degli orologi, per i ¶uali anche è tollerata la molla di
acciato.

Le molle di acciaio sono pure toilerate su qualunque og-
getto, purchè applicate in modo da risultare ben visibili'
all'acquirente.
I perni e le coppiglie degli oggetti di platino, d'oro e di

argento devono essere anche dello stesso metallo e dello
stesso titolo dell'oggetto.

Art. 16.

Agli effetti de1Paccertamento della consistenzar degli og-
getti usati non aventi pregio di antichità, soggetti alPob-
bligo del marchio speciale di epi alPart. 9 della legge, dal
fede il registro di cui alPart. 128 del testo Anigo. IIelle
leggi di P. S.

Art. 17.

La domanda diretta ad ottenere la registraalone del mar-
chio di identifienzione di cui alPart. 7 dello legge, redattal
in carta da bollo, deve essere presentata alPUfficio del sags
gio dei metalli preziosi nella cui giurisdizione territoriale
la ditta richiedente ha la pi·opria sede legale.
La domanda deve c.outenere le seguenti indicazioni:
'a) il nome della ditta, la ragione e Is denominazione

sociale;
b) Poggetto delPindustria o del commercio esercitats

dalla ditta richiedente;
c) la sede e la ubicazione precisa degli stabilimenti,

industriali, degli esercizi di vendita, dei depositg degli .uf-
fici e succursali della ditta.

Allå domanda dovranno essere allegati:
a) copia autentica in carta libera della speciale licenza)

rilascia-ta dal questore ai sensi delPart. 12rl del testo unico
delle leggi di P. S.;

b) il certificato comprovante la regolare iscrizione della
ditta richiedente nel registro delle ditte del Consiglio Pro-
vinciale delPeconomia corporativa;

c) il certificato comprovante la iscrizione della ditta;
nella competente Associazione sindacale di categoria;

d) la bolletta comprovante Peffettuato pagamento della
tassa di cui alPart. 20 della legge.

Art. 18.

Il punzone del marchio provinciale e del numero carat-

teristico di eni al comma 2° de1Part. 'l della legge, viene ri-
lasciato all'interessato in tre tipi: grande, medio e pic-
colo, contro rimborso della spesa relativa.

Su richiesta delPinteressato il punzone stesso può essere

rilasciato in piil eseinplari, sempæ contro rimborso della

spesa relativa.
La Regia Zecca, oltre al punzone del marchio e del nu-

mero caratteristico di cui alPart. 7 della legge, fabbrica
la matrice che rimane depositata presso la stessa Zecca,
per la riproduzione dei punzoni deteriorati dalPuso.

Art. 19.

Gli oggetti preziosi di peso inferiore a un grammo, di
cui al comma e) delPart. 9 della legge, esentati dalPobbligo
del marchio del produttore e del titolo, devono ugualmente
essere fabbricati a titolo legale, titolo che sarà indicato in

fattura insieme al marchio del produttore a termini del 2·

capoverso dell'art. 13 della legge.
Gli oggetti comunemente venduti a paio - quali orecchl-

ni - si considerano agli effetti del commai e) delPart. 9
della legge per ogni paio come unità sempre che la lord

punzonatura sia tecnicamente possibile.
Art. 15·

Art. 20.

Il marchio speciale, previsto dalPart. 9 della legge per La esenzione dall'obbligo del marchio del produttore e

gli oggetti usati, non aventi pregio di antichità, potrà es- del titolo per i gioielli di cui al comma f) delPart. 9 della
sere appostò sugli oggetti stessi anche dal competente Ufft- legge, non si applica alle montature di gioielli poste in
cio del saggio dei metalli preziosi.. commercio senza pietre preziose o perle.
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La stessa esenzione si estende anche agli oggetti nei quali
11 valore di altre materie fini, oltre le pietre preziose e le
perle ad essi applicate, quali l'ambra, la tartaruga e il co-

rallo, superi il decuplo del valore dei metalli preziosi su cui
le materie stesse sono montate.
Nel caso in cui -- dopo che i gioielli considerati nel com-

ma f) dell'art. 9 della legge siano stati fabbricati -- il va-
lore delle pietre preziose, perle fini o di coltura o altre ma-

terie fini ad esse applicate, diminuisca per le oscillazioni
dei prezzi del mercato, in guisa da scendere al disotto del

decuplo del valore del metallo, sarà provveduto senza indu-

gio, ed in ogni caso prima della messa in vendita delPog-
getto, alla applicazione sul metallo prezioso, del marchio
del produttore e del titolo.

Art. 21.

Il marchio speciale :previsto dal secondo conuila dell'art. 9
della legge per gli oggetti usati non aventi pregio di antichi-
tà, può essere quello di identificazione di cui alPart. 7 della
legge.

Art. 22.

La domanda diretta ad ottenere la licenza per l'esporta-
žione di cui alPart. 10 dello legge dovrà essere redatta in car-
ta da bollo e presentata a cura degli interessati al Consiglio
provinciale della economia corporativa nella cui giurisdizione
ha sede la ditta richiedente.
La domanda dovrà contenere:
a) il nome della ditta, la ragione e la denominazione so-

ciale:

h) 1°uggetto dell'industria e del commercio esercitato dal
richiedente:

c) ht sede e la ubicazione precisa delPesercizio o degli
esercizi di vendita;

<L) una dichiarazione della quale risulti se il richiedente
ha mai esercitato la esportazione degli oggetti preziosi.

CAPITULO III.

Degli oggetti dorati, placcati, rinforrati e «rycatuti.

Art, M.

Il divieto previsto dalfart. 11 della legge di iutprimere il
titolo in millesimi e in carati sugli oggetti di metalli dife-
venti da quelli preziosi, non si applica agli oggetti di argen-
to i quali, per la loro natura e per Puzo cui sono destinati,
devono necessariamente essere completati con parti di mate-
rie diverse, como metalli comuni, lame, legno, cristallo, od
altre parti, le quali non possono essere fissato all'argento se
non con l'impiego di comuni adesivi vegetali, niinerali o me-

tallici o loro miscele.
Il divieto stesso non si applica alle luedaglie di metalli pre-

ziosi nel cui interno sia stato introdotto del mastice (non
metallico) sempre che Fintroduzione di tale sostanza rispon-
da ad esigenze di carattere tecnico e sempre che sugli og-
getti stessi, accanto al nutrchio, sia incisa la dicitura « con

mastice ».

APITOLO IV.

Della responsabilitù.

Art. 24.

Nella fattura, che a norma delFart. 13 della legge deve

accompagnare la vendita di materie prime e di oggetti cou-
tenenti metalli preziosi, dovrà essere indicata anche la tol-
leranza di saggio in millesimi annuessa entro i limiti di cui
agli articoli 3 e 4 delho legge.

Per gli oggetti di valore minimo, che è in uso di acqui-
stare a peso o a serie, ai fini della identificazione degli og-
getti stessi, è sufficiente che nella fattura venga dasta la in.
dicazione riassuntiva di tali oggetti.

OsmToLo V.

Della vigilanza.

Art. 25.

Gli ispettori metrici e del saggio esercitano la facoltà ad
essi riconoscinta dalPart. 14 della legge anche nei confronti
dei banchi e degli altri commercianti in metalli preziosi.

Art. 26.

L'ispettore metrico e del saggio è tenuto, su richiesta del
produttore o del commerciante o di chi lo sostituisce in caso
di temporanea assenza, ad esibire i documenti atti a com-

provare la sua qualità.
- In caso di dubbio sulla identità delPispettore metrico e del

saggio, Pinteressato potrà invocare la presenza di un agente
della forza pubblica durante la esecuzione delle operazioni
previste nell'art. 14 della legge.

'Art. 27.

Con decreto del Ministro per le corporazioni verranno sta-
biliti i metodi ufíiciali per la esecuzione dei> saggi di cui al-
l'art. 13 della legge.

' Art. 28.

Quando, in seguito al saggio eseguito sull'oggetto risulti
che il titolo dichiarato non risponde al titolo efettivo, Fin-
teressato ha facoltà di chiedere che venga eseguito, a sne

spese, un secondo saggio da parte dello stesso ufficio ed even-
taalmente, sempre a sue spese, un terzo saggio da parte del-
l'Ufticio centrale dei saggi.
La relazione alla autorità giudiziaria, di cui alFart. 16

della legge. non verrà presentata dal capo delfUfficio del

saggio, se non quando i resultati del secondo ed eventual-

mente del terzo saggio, eseguiti a sensi del comma preceden-
te, abbiano confermato che il titolo dichiarato non risponda
al titolo efettivo.

Art. 29.

Le organizzazioni sindacali, di cui a1Fart. 18 della legge,
sono quelle dei datori di lavoro dell'industria, comprese quelle
degli artigiani e det commercio.
Il saggio dei prodotti e dei campioni, prelevati a sensi del-

Part. 18 della legge, verra effettuato contro pagamento della
spesa relativa.
L'ammontare delle spese da pagarsi da coloro che richie-

dono i saggi viene corrisposto mediante Pacquisto di marche
da bollo, secondo le modalità di cui alFart. 15 del testo uni-
co 23 agosto 1890, n. 7088.

CarroLo VI.

Disposizioni generali.

Art. 30.

Dei marchi di identiticazione, di cui alPart. 7 della legge,
scaduti, annullati o dispersi, sarà dato cronologicamente
notizia sulla Ggezetta Ufficiale del Regno.
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Art. 31. . Art. 36.

Effettuato il rilascio del punzone del marchio di identi-
licazione, l'Ufficio del saggio ne dà immediata notizia al-

FUfficio del registro nella cui giurisdizione ha sede la ditta,
e ciò agli effetti del pagamento -- negli anni successivi a
(piello del rilascio -- della tassa di rinnövazione di cui al

1erzo comma dell'art. 20 della legge.

Art. 32.

11 murellio speciale, di eni agli articoli 21 e 22 della legge,
sarà della forma indicata nella tabella annessa al presente
regolamento.
Elli oggetti che rechino già uno dei marclri stabiliti dalla

legge 2 maggio 18T2, n. Sím, sono esenti dalho apposizione
del marchio speciale.

Il marchio speciale di cui altarticolo precedonie, dovrà es-

sere opposto da un incaricato della ditta alla presenza e

sotto la sorveglianza di un ispettore del saggio.
A in facoltà degli interessati di richiedere che la apposi-

zione di tale marchio venga fatta presso le rispettive officine,
negozi, magazzini, eee.
In tal caso, da parte del richiedenti dovrà essere pagato

immediatamente un diritto 1)sso di lire otto per ogni ora o

D:Prione di ora trascorso dall'ispettore presso il richiedente
obre all'importo delle indennità di viaggio e di soggiorno
slabilite dalle norme vigenti.

11 diritto Usso viene corrisposto con le stesse modalità di
eni all'art. 15 del testo unico 23 agosto 1890, n. 7088.
L'importo delle indennità di viaggio e di soggiorno sarà

antielpato dalPinteressato mediante versamento al bilancio

dell'entrata,

quando il servizio viene compiuto, senza che al funzio-
navio spetti alcuna indennità di missionb, compete al mede-
simo un premio di operosità e rendimento in misura propor-
zionale alle are di servizio effettivamente prestate fuori del
siin i111eio ed m ogm caso non eccedente la misnra massima
shihiliht d:ille lisposizioni in vigore.

Art. SI.

Gli oggeiti depositati presso i Monti di Pietà per i quali
sia stain decisk la vendita alFasta, qualora non rechino già
uno dei marchi stabiliti dalla presente legge o dalla legge
•: maggio 1872 m. 806, dovranno essere regolarizzati con la

apposizione del marchio speciale di cui alfart. 22 della

legg, e ein a enra dei Monii slessi, prima delfesperiguento

Le rimanenze elle - alla data di. ennseens del punzone -

si troveranno presso i fabbricanti, dovranno essere denun-

elate in apposita distinta, a enra di ciascuna ditta, al com-
petente Filicio del suggio, e potranno liberamente usciró

dalle fabbriche sino al compimento di un anno dallo data

di entrata in vigore della legge.
Trascorso Fanno, le rimanenze stesse potrfiano uscire dnL

le fabbriche purchè munite del marchio speciale di cui al>.
t'art. :17 applicato su ciascun oggetto dal competente IIfficio
del saggio.

Dal giorno in eni il competente Ullicio del saggio dei mi-
talli preziosi consegna >1ht ditta richiedente il punzone del
marchio nessun oggetto potrà piit essere fabbricato dalla
ditta stessa senza il relativo marchio di produzisone ed il
titolo in millesimi.

'Art. 37.

Il marchio specid.le che gli Uffici del saggio, se richiesth
dovranno applicare sugli oggetti per la verifica dei marchi
di identificazione del produttore ai sensi delPart. 23 della
legge, deve essere uno di quelli contenuti nella tabella an-
nessa al presente regolamento che serve a garantire dachd•
il titolo legale dell oggetto.
Per Papplicazione di tale marchio speciale, sono dovuti i
diritti di eni alPart. 38.

Art. 38.

I diritti dovuti per i saggi delle materie prime di platino,
di oro e di argento, a sensi della legge 5 febbraio 1934, n.
.'105, sono i seguenti :

a) platino, L. 15 per ogni saggio; .
b) oro, L. 10 per ogni saggio;
c) argento, L. 5 per ogni saggio.
I diritti dovuti per il saggio e'per il marchio degli oggetti

lavora‡i, contenenti i detti metalli preziosi, sono calcolati sul
peso degli oggetti stessi nelle misure seguenti:

a) se composti di solo platino ovvero platino ed ultri
metalli preziosi, in ragione di L. 0,50 al grammo o frazione
di grammo con un minimo di L. 5;

b) se composti di solo oro ovvero di oro e argento, in
ragione di L. 0,40 al grammo o frazione di grammo, con
un minimo di L. 4 :

c) se composti di solo argento, in ragione di L. 0,05
ogni due grammi o frazione di due grammi, con un minimo
di L. 1.
Fermi restando i minimi anzidetti, i diritti per il solo

saggio degli oggetti lavorati, saranno corrisposti in mi-
sura egmile alla decima parte di quelli snindicati.
Il diritto dovuto per il saggio di campioni di ceneri con-

tenenti metalli preziosi, è stabilito nella misura fissa di
L. 20, per ogni saggio.
Il diritto dovuto per il saggio di galloni, alamari, fregi,

distintivi, ecc., di oro o di argento è stabilito nella misura
di L. 15 per ogni sãggio.

Art. 39

I diritti di cui alfarticolo precedente vengono corrisposti
con le .stesse modalità di eni alPart. 15 del T. U. 23 agosto
1890 n. 708N.
Per rimhorsare i funzionari dipendenti delle spese da essi

sostennie per Feseenzione dei saggi, semestralmente il Mi-
nistero delle tiorporazioni, a carico -delPapposito capitolo
dello stain di iprovisione della sposa, provvede a corrispon-
dere, sulla base di apposita specifica, il 5 per cento dei pro-
venti dei saggi esegniti sugli oggett i lavorati ed il 50 per
cento di quelli per la determinazione del titolo delle ma.
terie prime, delle eeneri e degli alamari, galloni, fregi, di<
stiniivi e simili.

Visin, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il llinistro per le corponezioni;
Mussoum-
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DEORETO MINISTERIALE 27 febbraio 193r>-XIII.
Nomina del comm. dott. Giovanni Girardi, ispettore super

riore centrale presso il Ministero delle corporazioni, a capo
della Segreteria della Commissione per gli impianti industriali.

IL OAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista la legge 12 gennaio 1933, n. 141, con la quale ven-

nero delegati al Governo i poteri per sottoporre alla disci-
plina della preventiva autorizzazione i nuovi impianti indu-
striali nonchè l'ampliamento di stabilimenti industriali esi-
stenti;
Visto il R. decreto 15 maggio 1933, n. 590, contenente le

norme di attuazione della legge 12 gennaio 1933, n. 141;
Visto il decreto Ministeriale 38 luglio 1933, registrato alla

Corte dei conti addì 1° agosto 1933, registro 2 Corporazioni,
foglio 88;
liitenuto che il comm. prof. dott. Ruggero Fiorentini, dele-

gato corporativo nel Ministero, segretario della Commissione
consultiva per gli impianti industriali costituita ai sensi del-
Part. 5 del R. decreto 15 maggio 1û33, n. 500, è destinato, col
1" marzo 1935, ad altri incarichi presso il Segretariato gene-
rale del Consiglio nazionale delle corporazioni e chq, pertan-
to, è necessario provvedere alla nomina di altro segretario
della Commissione predetta;

Decreta:

Con decorrenza dal 16 marzo 1935 il comm. prof. dott.
Huggero Fiorentini, delegato corporativo nel Ministero, cessa
dalle funzioni di segretario della Commissione consultiva per
gli impianti industriali, perchè destinato ad altri incarichi
presso il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle
corporazioni.
Con la stessa data le dette funzioni sono affidate al dott.

comm. Giovanni Girardi, ispettore superiore centrale.
Il dott. Carlo Urciuoli, vice segretario nel Ministero, è

confermato nell'incarico di coadinvare il segretario della
Commissione.

11 presente decreto sarA registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 27 febbraio 1935 - Anno XIII

Il Ministro: MUSSOUNI.
(807)

DECRETO MINISTERIALE o marzo 1935 XIII.
Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della

maternità e dell'infanzia ad acquistare un immobile sito in Ve.
nezia.

IL MINISTRO PER OLI AFFAftI DELL'INTERNO

Veduta l'istanza 28 novembre 1934, con la quale il presi-
deute delPOpera nazionale per la protezione della maternità
e dell'infaitzia chiede che l'Opern medesima sin autorizzata,
a norma delPart. 1 della legge 10 dicembre 1925, n. 22TT, ad
acquistare in Venezia un immobile di proprietà della Congre-
gazione di carità locale, sito in località S. Anna di Castello,
per il prezzo di L. 132.500, al line di adibirlo, previ opportuni
adattamenti, a sede della istituenda Casa della Madre e del
Bambino;

Veduti gli atti, tra cui la deliberazione $1 n'inggio 1931
della Congregazione di carità di Venezia, concernente, la
vendita del detto immobile, approvata dalla Giimta provin
ciale amministrativa in seduta 9 luglio 1934;
Veduta la lettera 22 corrente, n. 4õ02, del presidente idel-

l'Opera nazionale per la protezione della maternità e dell'in-
fanzia;
Veduto l'art. 1 della legge 10 diceinbre 1925, n. 2277;

Decreta:

L'Opera nazionale per la protezione della maternità e del.
l'infanzia è autorizzata ad acquistare, per il prezzo di cuiso-
pra, l'immobile suindicato, del quale sarà accertata la condi-
tione di proprietà e libertà a cura e sotto la responsabilità del
notaio rogante.

Un estratto del presente decreto sarà inserto nella Gazzetta
Ufßeiale del Regno.

Roma, addì 9 marzo 1935 - Anno XIII

p. Il Ministro : BUFFARINI.

(809)

DECRETO MINISTERIALE 20 febbraio 1935-XIII.
Sostituzione del liquidatore della Cassa agraria dei prestita

di Notaresco (Teramo).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 656, modificata con la
legge 25 gennaio 1934, n. 186,

,

sull'ordinamento delle Casse
rurali ed agrarie;
Veduto il R. decreto 4 ottobre 1934, registrato àHa Corte

dei conti il 29 ottobre 1934-XIII al reg. n. 22 Ministero agri-
coltura e foreste foglio n. 146, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ßciale n. 250 del 5 novembre 1934, col quale la Cassa agraria
di prestiti di Notaresco (Teramo) veniva sciolta e posta in
liquidazione, ed il sig. Costanzo Colacito veniva nominato li-
quidatore;
Considerato che il predetto sig. Colacito non ha accettato

l'incarico e che, perciò, occorre provvedere alla sua sostitu-
zione;
Veduta la lettera 9 febbraio 1935, n. 629 di S. E. il prefetto

di Teramo;

Decreta:

In sostituzione del sig. Costanzo Colacito, liquidatore della
Cassa agraria di prestiti di Notaresco (Teramo), è nominato
liquidatore della Cassa medesima il sig. rag. Marcozzi Pie-
tro, con le attribuzioni di cui alle predette leggi 6 giugno
1932, n. 6.56, e 25 gennaio 1934, n. 186.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubbliento nella Gacetta Ufpciale del Regno.

Iloma, addì 20 febbraio 193.5 - Anno XIII

Il Ministro: ROSSONI.

(810)
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DEØlŒTO MINISTERIALE 20 marzo 1935-XIII.
Autorizzazione alla Società anonima « Credito Italiano » a

fondersi, mediante incorporazione, con la Società anonima
« Banca del Monferrato ».

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6

novembre 1920, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
n..1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri-

sparmio;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

La Società anonima « Credito Italiano » con sede in Ge-

nova, ò autorizzata a fondersi, mediante incorporazione, con
la Società anonima « Banca del Monferrato » con sede in

Casal Monferrato, e ad insediarsi, con una propria dipen-
denza, in quest'ultima piazza.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gac:etta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 20 marzo 1935 - Anno XIII

ll Miriistro per 1p finanze:
DI RevEL.

11 Ministro per l'agricoltura e le forcale:
Itossom.

(826)

DEORETO MINISTERIALE 17 marzo 193.5-XIIT.
Dichiarazione di pubblico interesse della fusione tra le So·

cietà anonime « Credito Italiano » e « Banca del Monferrato »

con sede in Casale Monferrato.

IL GTIARDASIGILLI
MTNTSTTtn PER LA GRAZIA E GIUSTIZTA

Visto l'art. 2 del It. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37;
Vista l'istanza presentata dalla Società anonima « Oredito

Italiano » la quale espone di voler procedere alla fusione,
mediante assorbimento, con la Società anonima « Banca del
Monferrato » con sede a Casale Monferrato;
Ritenuto che la progettata fusione risponde a necessità di

pubblico interesse e che conviene ridurre i termini stabiliti
negli art. 101 e 19.1 del -codice di commercio, allo scopo di
rendere possilille la sollecita eseenzione della fusione mede-

sama;
Su conforme parere dei 3Iinistri per le finanze e per le

corporaziom;

R dichiarata di pubblico interesse la fusione tra le società
nuoniine « freilito Italiano » e « Ennem del 31onferrato »,
rendendosi così apillicabili alle deliberazioni di fusione ed
alle altre che, in occasione della fusione, saranno adottate
dalle assemblee degli azionisti, le disposizioni del R. decreto-
legge 1:: febbraio 1MO, n. 37, concernente le maggioranze ri-
chieste per In valillità delle deliberazioni, anche al fine della
eschisione ik1 diritto di recesso.

Il termine, durante il quale rimane sospesa la validità del·
1e deliberazioni ed ò consentita l'opposizione a norma degli
art. 101 e 195 del codice di commercio, ò ridotto a quindici
giorni, purchò, in aggiunta alle pubblicazioni prescritte dal
Codice di commercio, l'annunzio delle deliberazioni stesse
e della abbreviazione del termine per Popposizione, concessa
col presente decreto, sia pubblicato nei giornali Il Popolo
d7talia di Milano e Laßtampa di Torino.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 17 marzo 1935 - Anno XIII

Il Ministro : Soort.
(824)

DEORETO MINISTERlALE 23 marzo 1935-IIII.
Norme per regolare i pagamenti relativi agli scambi com•

merciali fra l'Italia e la Cecoslovacchia.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI
IL MINIRTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

. ED

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 21 dicembre 1931, n. 1680, e

22 marzo 1933, n. 17ß, convertiti nelle leggi 19 maggio 1932,
n. 84û, e 8 giugno 1933, n. 801, riguardanti modalità per gli
scambi di merce con alcuni Paesi esteri;
Visto il R. decreto-legge 29 settembre 1931, n. 1207, con-

vertito in legge l'11 gennaio 1932, n. 18, che autorizza il
Ministro per le finanze ad emanare normo per la disciplina
del commercio dei cambi;
Visto il doereto Ministeriale SG maggio 1934 recante norme

che regolano le operazioni in cambi o divise;
Visto il decreto Ministeriale 8 dicembre 1934 che sancisce

l'obbligo della cessione dei mezzi di pagamento derivanti da
esportazioni;
Visto il decreto Ministeriale 10 febbraio 1935 che prescrive

la licenza del Ministero delle finanze per la importazione di
talune merci;
Visto il decreto Ministeriale 1° marzo 1985 concernente la

imporhizione di mPPOL In compensazione;

I)eereta:

Art. 1.

hiunque debba provvedere a pagamenti ohe si riferiscono,
sia direttamente sia indirettamente, ad importazioni effet-
trate o da effettuare, di merci originarie o provenienti dalls
Cecoslovacchia ù tenuto a fare il relativo versamento alla
Ranea d'Italia nella sua qualità di cassiere dell'Istituto na-
zionale per i cambi con Pestero.
La conversione in lire italiane delle somme espresse in

altre valnie, si effettuerà sulla base del corso uiliciale dei
cambi del giorno precedente quello dei versamenti.
I versamenti effettuati dal debitore non saranno liberatori

fino a che il creditore non avrà ricevuto Fintegrale ammon-
tare del suo credito.

'Art. 2.

Agli effetti del presente decreto si considerano importate
le merci introdotte nel territorio del Regno sotto qualsiasi
regime doganale ad eccezione del transito.
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Art. 3.

In relazione al disposto dell'articolo precedente, chimique
abbia iruportato in qualunque tempo merci originaric o pro-
venienti dalla Cecoslovacchia, e alla data dell'entrata in

vigoro del presente decreto sia ancora obbligato, in tutto o

in parte, al pagamento di dette merci, dovrà entro quindici
giorni dalla data suindicata, farne denuncia all'Istituto na-

zionale per i cambi con l'estero attraverso le filiali della

Ranca d'Italia.
Tale denuncia, firmata dal debitore, sarà redatta in du.

plice esemplare, su apposito modulo, e conterrà, fra l'altro,
l'indicazione del nome del creditore, la descrizione della

merce, l'importo del prezzo nella valuta in cui il pagamento
convenuto e la scadenza del pagamento stesso.

Alla denuncia dovrà essere allegata copia della fattura,
munita, a prova della sua autenticità, della flima del des

bitore.
I no degli esemplari della denuncia munito del visto della

Ranen d'Italia sarà restituito al denunciante.

Art. I.

l/importatore in via definitiva o temporanea di merce
originaria o proveniente dalla Cecoslovacchia, à tenuto a

presentare alle dogane del Regno all'atto della dichiarazione
di eni all'art. .5 della legge doganale, a‡posita denuncia

nelle forme di cui al precedente articolo 8. Tale denuncia

dono contenere inoltre Pesplicito impegno da parte delPim· .

portatore, di eseguire alla scadenza, in conformità del pro-
,sente decreto, il pagamento della merce

Tale acadenza non potrà in nessun caso superare i termini
consuetudinari, in rapporto alla natura della merce oggotto
deWimportazione.
La denuncia, firmata dalPimportatore. o dal suo legalo

va ppresentante, sarà redatta in triþlien esemplare su appo-
sito modulo; uno degli esemplari munito del visto della do-
gana sarà restituito al denunciante. TTu altro esemplare
munito dello stesso visto, sarà a cura della dogana stessa

rimesso all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

Art. 5.

Chiunque intenda importare in conto deposito o per la
vendita in commissionÞ, merce originaria o proveniente dalla
Cecoslovacchia, deve chiedere preventivamente speciale nulla
osta all'Istituto nµionale per i cambi con l'estero.
Ai fini di garantire l'osservanza delle disposizioni di cui

all'articolo 1, il rilascio, di tale nulla omfa potrà essere su-

bordinato alla prestazione di apposita garanzia bancaria,
nelle forme e nella misura che saranno determinate dallo
Istituto predetto.
L'importatore dovrA allegare alla denuncia di cui alPakti-

colo 4 l'originale del nulla osta.
Quando tale nulla osta si riferisca a varie partite da in-

trodursi successivamente o attraveÞso varie dogane, di esso
dovrà farsi annotazione sulla denuncia suddetta ed il nulla
osta sarà scaricato per i quantitativi di volta in volta in-
trodotti. Ad esaurimento della sua validità, il nulla osta

sarà sempre ritirato dalla Regia dogana.
Delle vendite di merce considerata nel presente articolo

che saranno successivamente effettuáte, Pimportatore stesso
dovrà, di volta in volta, dare comunicazione alPIstityto

nazionale per i cambi con l'estero entro dieci giorni dalla
avvenuta vendita nei modi stabiliti per .le -denuncie di cui
alPart. 3.

Art. 6.

I creditori per merci italiano già esportate in Cecoslovace
chia alla data di entrata in vigore del presente decreto sono
tenuti a presentare, non oltre il 24 aprile 1935 es per :il
tramite delle filiali della Banca d'Italia, ap'Istitutaanazio,
nale per i cambi con l'estero, denuncia, del 1òro credit . a
Le forme e modi della denuncia saranno stabiliti dalPIsti,

tuto nazionale per i cambi con Pestero.
Tale denuncia dovrà essere accompagnata da copia della

fattûra e dovrà indicare gli estremi dei documenti doganali
clie hanno accompagnato lo merci alPuseita dallo Stato. La
copin della fattura dovrà essere munita, a prova della sua

antenticità, della firma del creditore.
T2Istituto nazionale per i cambi con l'estero ha facoltà di

richiedere in qualsiasi momento, anche per somme già pagate,
la presentazione dei predetti documenti doganali o dei loro
duplicati o di certificati equipollenti rilasciafi dalle dogane,
ed ogni altro documento atto a comprovare l'esistenza del
credito dichiarato.

Art. 7.

Por 16 merci esportate in Cecoslovacchia dal 15 marzd
1931, l'esportatore è tenuto a presentare alle dogane del
Regno, alPatto della dichiarazione di cui all'art. 5 della
legge doganale, apposita denuncia su apposito modulo in
triplice esemplare, contenente, fra l'altro, l'indicazione
del nome del compratore o del destinatario della merce, la
desorizione della merce e, quando trattisi di sendite a

fermo, l'importo del prezzo nella valuta in cui il pagamento
è convenuto e la scadenza del pagamento stesso. Quando,
invece, trattisi di spedizioni in conto depqsito o per la
vendita in commissione, Pindicazione dell'irnpprto del' prezzo
sarà sostituita da quella del netto ricato presumibile, della
merce oggetto della spedizione e della preventiva saadeliza
del credité che ne deriva. Alla denuncia dovrà esdeie=unita
copia della fattura sottoscritta dal vengitore, e, nel cado di
spedizione in conto deposito o per la vendita in commiúsione,
un esemplare della fattura pro-forma.
TJno degli esemplari della denuncia, munito del visto della

dogana e <tell'indicazione del documento emesso, sarà resti-
tuito al denunciante; un secondo esemplare, munito dello
stesso visto, sarà, a enra della dogana, rimessä all'Istituto
nazionale per i cambi con l'estero.

Art. 8.

Qualsiasi anticipo por acquisto di merci di origine o pro·
venienza cecoslovacca destinato ad essere importato in
Italia dovrà essere regolato mediante versamento in Iiro
alle filiali della Ranca d'Italia nella sua qualità di cassiere
delPIstituto nazionale per i cambi con Pestero.
AlPatto della domanda di versamento dovranno essere

esibiti i documenti necessari a comprovare la regolarità
della operazione.

'A'r t . 9.

L'Istituto nazionale fascista per gli scambi con l'esterd,
potrà consentire, d'accordo con FIstituto ugzionale per ‡
cambi con l'estero compensazioni speciali (priyate).
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Tali compensazioni possono riguardare le merci di origine
e provenienta cecoslovacca importate in Italia e quielle di
origine e provenienza italiana esportate in Cecoslovacchia.
Le domande di compensazione dovranno essere compilate

su appositi moduli stabiliti dal sopraindicato Istituto na-

zionale fascista per gli scambi con Pestero.

Art. 10.

Le norme di cui agli articoli precedenti, sono applicabili
anche alle merci destinate nel territorio della Zona franca
del Carnaro e di Zara.

Art. 11.

aza pregiudizio dálle pene comminate dalle leggi co-
mitgi e gella aanzione di cui all'art. 3 del R. decreto-legge
20 settembre 1981 i contravventari alle disposizioni del pre-
sente decreto sono sottoposti alle sanzioni di cui all'art. 3
R. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1680, mediante decreto
del Ministro per le finanze che fisserà la somma da pagare,
in misura non superiore al prezzo delle merci importate.
Le stesse sanzioni sono applicabili:
p) a chiimque, con invii attraverso a terzi Paesi e cqn

false indicazioni o con qualsiasi altro mezzo, abbia tentato
di fare apparire di diversa origine merci originarie o pro.
Venienti dalla Cecoslovacchia.
Le stesse sanzioni sono applicabili anche agli spedizio

nieri accreditati in dogana che comunque abbiano concorso

a eqmmettere le violazioni di cui al precedente capoverso.
Ad essi verranno inoltre applicate, nella misura del mas-
simo, le sanzioni disciplinari comminate dalParticolo $9
del .regolamento doganale;

b) a chiunque abbia concorso ad effettuare, in contrav-
venzione .alle precedenti disposizioni, pagamenti di merci
originarie o provenienti dalla Cecoslovacchia importate o

da importare in Italia;
c) agli esportatori o creditori che abbiano fatto ai sensi

del presente decreto dichiarazioni incomplete, inesatte o

false.
Aitche in questi casi il Ministro per le finanze fisserà con

suo deefeto la somma da pagare allo Stato in misura non
superiore alPamulontare oggetto della contravvenzione e della
dichiarazione inesatta o falsa.

Art. 12.

Il Ministro per le finanze procederA con tutti i mezzi a
propria disposizione alle investigazioni e agli necertamenti
necessarL per assicurare Pesatta applicazione delle prece-
denti disposizioni.

Art. 13.

Il presente decreto entrerà in vigore il 25 marzo 1935-XIII.

Roma, addl 23 marzo 1935 - Anno XIII

Il Ministro per le (manze :
DI RevsL

Il Ministro per gli affari esteri:
MUSSOUNI

Il Ministro per le corporaaoni :
MUSSOLINI

Il Ministro per la grazia e giustizia:
- SOLMI.

(825)

DEORETO MINISTER1ALE 23 ma,rzo 1935-XIII.
Itiduzione al 3,50 per cento della ragione normale dello

sconto e dell'interesse sulle anticipazioni presso la Banca d'Italia.

IL MINISTRO PER LE 171NANZE

Visto l'art. 28 del testo unicô delle leggi sugli Istituti di
emissione e sulla circolazione dei biglietti di banen, appro-
vato con il R. decreto 28 aprile 1910, n. 204;
Visti i decreti Ministeriali 24 novembre 1934-XIII e 28 feb-

braio 1935-XIII;
Sentita la Banca d'Italia;

Determina:

A dècorrere dal 25 marzo 1935-XIII la ragione normale
dello sconto e dell'interesse sulle anticipazioni presso la
Banca d'Italia è ridotta al 3,50 per cento.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaccetta Ufß-
eiale del Regno.

Roma, addì 23 marzo 1935 - Anno XIII

12 Ministro per le finanze :
DI REVEL.

(844)

DECRETO PREFF/1'TIZIO 23 novembre ië31-X.
Riduzione di, cognome nella forma itahÃna.

N. 129 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 494, cg estende a
tutti i territori delle gove Pyvincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1 sq g restil-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famla e 4ella
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale Š Ägosio 1,020
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decrelo-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Valcovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

'

Il cognome del sig. Valcovich Marco, figlio di Giorgio e

della fu Valcovich Lucia, nato a Carbune (Pisino) il 12 ot-
tobre 1890 e abitante a Pola, via Arena n. 8, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma Italiana di « Valconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vlach Anna
di Francesco e di Ciceran Matten, nata a Carhune il 20 mar-
zo 1896, ed ai figli, nati a Pola: Vittorio, il 21 gennaio 1920;
Adele, il 23 aprile 1921.

IÏ· presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addt 33 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(8269)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
,

MINISDIEZ G NER E ELDEIT PI'INANZE
AL PARLAMENTO

Diffida per smarrimento di tagliando di ricevuta di interessi
su rendita consolidato 5 per cento.MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Unica pubblicazione. AVViso n. 142

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che in data 20 marzo 1935, S. E. il Ministro per le comunica-
zioni ha presentato alla Camera dei deputati il disegno di legge per
la cortit raiolle ill leggt del B. (Iecreto-legge 28 febbraio 1935, n. 167,
rigliartlarite l'alpplicazione <Irl fleereto-legge I,tiagotenenziale 9 feb-
hrilio 1919, II. 243, enliceritellte la sisteinaziolle della rete telefonica
ilitertirbana seróndiria.

(834)

E stato denunziato 10 smarrimento del tagliando di ricevuta re-
lativo alla rata lo luglio 1934 sulla rendita cons. 5% n. 433939 di
L. 415 annue intestata a Vaccaro Amedeo tu;Agostino. dpmiciligto a
Palermo e vincolata d'usufrutto vitalizio a favore di Bavuso Maria
Stella fu Giuseppe vedova Cottone Salvatore dangqiliata in palering.

In base al disposto dell'art. 4 del R. decreto 19 febbraio 1922,
n. 366, e art. 485 del regolamento di contabilità generale dello Stato
23 maggio 1924 n. 827, si fa noto che, träsiidrso un niesè ilallflidl¾
blicazione del presente avviso senza che siano state notificate op-
posizioni, verrà provveduto al pagamento dellaguddetta semestra.
lità a chi di ragione, senza ritiro di detto tagliando che 'pmätito
rimarrà <il nessun valore.

Agli offetti flelt'art. 3 rtr11a legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica elle in flala 20 niarzo 1935, S. E. il Ministro per le comunlea-
Vinni lia presentato alla Camera <lei fleputati il ilisegno <Ii Lyge per
la conversione in legge del R. decreto-legge 28 febbraio 19¾, n. 183,
relativo alla proroga di un anno della convenzione tra l'Amm'ni-
struzione delle poste e dei telegraft e la Società italiana Pirelli di
Milano per la posa e la manuten21one dei cavi sottomarint di pro-
prietà dello Stato.

(835)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che in data 20 marzo 1935, S. E. 11 Ministro per le comunica-
zioni ha presentato alla Camera dei deputati il disegno di legge per
la conversione in legge del R. decreto-legge 28 febbraio 1935, n. 106,
recante norme per la emissioite di carte valoti postali ad uso del
Regno, delle Colonie italiane o delle Isole italiano dell'Egeo, per
commemorare o celebrare avvenimenti di straordinaria importanza
nazionale.

(836)

MINISTERO DELLA GUERRA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, ha presentato
alla Camera dei deputati, nella seduta del 21 marzo 1935, il disegnpdi legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 21 gennaio
1935, n. 181, concertiente variazioni all'ordinamento dejla 111112111
per la difesa controaerei (M.DICAT) e l'istituzione della Milizia ppr
la difesa costiera (M. da COS).

(837)

DISPOSIZIONI E COMUNICATT

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica agraria
della zona II di Tor Sapienza e Cervara in Agro Romano.

Con decreto Ministeriale 9 marzo 1935-XIII, n. 215, è stato appro-
Vato, con alcune modifiche ed aggiunte, 10 statuto sociale del Con-
sorzio di bonifica agraria della zona II di Tor Sapienza e Cervara in
prov. di Roma.

(814)

Roma, 9 febbraio 1935 - Anno Xm

11 direttore generale: CIAnnoccA.
(8 13)

RINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DiV. I - PORTAFOGLIO

N. 07,
Media del cambi e delle rendite
del 22 marzo 1935 - Anno XIIJ

Stati Uniti Arnerica (Dollaro) . . . . . . . . . . 11.98
Ingliilterra (Sterlina) . . . « . • • • • . . . . 57.40
Francia (Franc0) a a . . . . • se . • a . 78.90 t.
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 389.25
Alliania(Franco)•••«hseamentsas -
Argentina (Peso oro) . , , , , , , , , , , , , -

Id. (Peso carta) , , , , , , , .: . a a e 3 -(
Austria (Shilling) . , , , , , , , , , , , , , ....

Belgio (Belga) - · a · e . e a . . . . a e . 2.7#
Bradile (Milreis) , , , , , , , , , . . . . . .

Bulgaria'(Leva) . . . , , , , , . , , . . , ,

Cangdà (Dollaro) . « . • a . . .. . . . . • • 11.90
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . 50.50
Cile(Peso) . . . ...au....... -

Danimarca (Corona) . , , . . . • w • • • • w 2.575
Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . . -

Germania (Reichsmark) e a . . . . . . . , e .
5.8216

Grecia (Dracma) . , , , , , , , , , , . .

Jugoslavia (Dinaro) , , , , , . . , , , , , .
-

Norvegia (Corona) , , , . , , , , , . . . . , 2.R85
Olanda (Florino) . . . , , . . , , ., , , , 8.15

Polonia (Zloty) 4 . . . . , , . . . . . . , ,
226.50

Rumenia(Leu) ,,,......,,,,,, -
Spagna (Peseta) , , , , . , , , , , , , , , . 143.87
Svezia (Corona) . . , , , , , , , , , , , , , 2.98

Turchia (Lira turca) . , , . , , , , , , , , .
-

Ungheria (Pengo) . . , , , , , , , , , , , .
-

U.R.S.S.(Cervonetz) ,,,,,,,,,,,. -
Uruguay (Peso) . . , , , , , , , , , , ,

-

lieridita 3,50 g (1906) . , , , , . , , . . . . . 77.90
id 8,50 % (1902) . , , , , , , , , , , , , 76.25

Id 3 g lordo
. . .

. , , , , . . . , , 58.80
Prestito redimibile 3,50 % - 1934 . , , , , , , , ,

75.25
Obbligazioni Venette 3,50 % . . . . . . . . 88.35
Buoni novennali 5% Scadenza 1940 , , . . . , ,

101.30
fd Irt. 5 % id. 1941

.
-

. . , , . 101.325
Id Id. 4 % Id. 1943 (febbraio) . . .

94.70
Id. id. 4 % Id. 1943 (dioembre) . . . 94.65
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENER&12 DEL DEBITO PUBBLICD

(> pubblicazione)· Rettiilclio (l'intestaZione. ELwco n. 33.

Si dichiara che lo rendite seguenti, per errore occorso nelle todicazioni date dai richiedenti all'Amministraz10ne del Debito pub
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 3, essendo
quelle ivi risultanti le vers indicazioni del titolari delle tendite stesse:

.
I

NUMERO AMMONTARE
D'ESITO della iNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELT,A RETTIFICA

di isorizione rendita anana

1 2 8 4 &

3, 50 % 26062

(1902)

a 26068

3.50 % 364481

(1934)

3, 50 /o 77295

753116

g 594501

3, 50 % P.C. 90065

a ÛÛÛÊÛ

Buono Tdioro 292
Nov. SerieD

Buono Tesoro ßÛ3
Nov. Serie>

a, 50 % 4424ss
442485
442434

a 442436

m 45552

a 404485

s 109637

199, 50

199, 50

136, 50

70-

50, 50

52, 50

14 -

14 -

Cap. 2500 -

a 10000 -

52, 50
192, 50
52, 50
192, 50

234, 50

287 -

388, 50

Beretta Ennio fu Ernesto, dom. a Piacenza;
con usuf. Vital. a Beretta Erminia fu Lui-

gi, nubile, dom, a Pavia

Beretta Ennio fu Ernesto, dom. n Piacenza,
con usuf. Vital. a Beretta Antonietta fu
Luigi, nubile, dom, a Pavia.

Mastropierro Maria-Domenica fu Giambatti-
sta, minore sotto la tutela di Mastropierro
Giovanni fu Corrado, dom, a Moltetta
(Bari).

Talamo Filomena fu Francesco,.ved. di Ric-
ci Nicola, dom, in Ostuni (Lecco).

Poggio Emilio in Giuseppe. minore sotto la

p. p. della madre Pastorino Giuseppina,
ved. di Poggio Giuseppe, dom. a Cengio
(Gerlova).

Sozio Pasqualino di Giuseppe, minnre sotto
la p. p. del paÀre, dom. a Salerno.

Conti Ruggero di Basilico dom, a Laria-
no, frazione di Velletri

conti Luigi (Roma).

Belloni Eugenio fu Seraflno, minore sotto
la p. p. della madre Sermani Luigia fu
Giovanni, ved. Belloni.

Chiozza Teresa

Chiozza Giovanni Battista
in Stefano, mi-
unri sotto 3a

p. p. della madre Canepa Antonietta fu no-
menico-Nicolo ved. Chiozza; con usuf. Vital.
a Canapa Antonietta fu Domenico, yedova
Chiozza, dom. a Genova-Nervi.

Giann11 Giovannina in Ermogene, moglio di
Villa Gaetano, dom. a Milano, vincolata.

BoscarInt Franco di Francesco, minore sotto
la p. p. del padre, dom. a Oninzano d'O-
glio (Brescia).

Paolini Giovanni Battista in Bartolomeo, do-
miciliato in Alessandria; con nsuf. a Varal-
da Paolina di Giovanni vedova di Ginsappe
Pozzi, dom, in Asigliano (Noyara).

Intestata come contro, con usuf. vital. a Be-

retta Emilia-Luigia fu Luigi, unbile, dom.
a Pavia.

Intestata como contro; con usuf. Vital. a Be-

retta Giuditta Antonia fu Luigi, nubile,
dom. a Pavia.

Mastropierro Domenica, minore ecc. Come

contro.

Calanw Filomena in Francesco, ved. 000.

come contro.

Poggio Antonio-Emilin fu Giuseppe, mino-
re ecc. come contro.

50210 Armando-Pafgualinn di Ginmeppo, mi-
nore ecc. come contro

Conti Ruggero di Basillo, dom. como con-

Conti Luig1
tro. .

Belloni Guerino fu Seraflno, minore sotto la

p. p. della madre Sormani Luigia fu Gio-

vanni, ved. Belloni.

Chiozza Teresa
in Stefano, mi-

Chinz2a Giovanni Battista nori sotto ha

p. p. della madra Canepa Antonia in Do-

manico, ved Chiozza; con usuf. Vital. n Ca-

nepa Antonia fu Domenico, vedova Chinz-

za, dom. a Genova Nervi.

Gianoll Ester-Giuseppa-Giovanna fu Ermo.

gone, moglio een come contro, vincolata.

Boscarini Franco di Elinre, minnre eer. 00-

me contro.

De Paolini Giovanni-Battista fu Bartolomen,
dom. in Alessandria; con nsufrntto come

contro.

A termini dell'art. 1ß7 del Regolamento generale sul Debito pubblien, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque, possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notifleate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 23 febbraio 19¾ - Anno XIII 11 direttore generale i CIAnnocca.

(673)



25-m-.-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA · B. 10 1173

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENLMLE DEL DEullo FUBULIco

p pubbucazione). Diffida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico dello leggi sul Debito pubblico approvato con R. decreto 17 lu-
glio 1910, n. 536, e 75 del regolaniento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica che at termini delPart. 73
del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Ammi-
nistrazione affinché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tro pubblicazioni del presente
avviso sulla Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state.opposizioni notificate a
questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolainento.

CATEGORIA NUMERO

del di

debito iscriziono

1

Cons. 5 g 22013

Cons. 5 g 10058
Polizza combattenti

Cons. Il § 257425

a 87833

AMMONTARE
della* INTESTAZIONI DELLE THCRIZIONI rendita annua

di ciascuna
iscrizione

Santarelli Alessandro fu Domenico, domic. in Iesi (Ancona) . .
L. ð85 -

Franzoso Gastone di Enrico, domic. in Ariano golesino (Rovigo) .
a 20 -

Pullara Rosario fu Calogero, minore sotto la tutela di Patti Ma-
ria fu Calogero, domic. a Favara (Girgenti) . . . . » 50 -

Bertolini Giovanni di Gio. Batta, domic. a Desenzano sul Lago
(Brescia), ipotecato . . . . . . . . . . » 40 -

Prest. Naz,le 5% 23403 Galati Concettina di Domenico, moglie di Salomone Francesco,
domic. a New York . . . . . . . . . ,

a 460 -

3, 50 g 654004 per la proprietå: Cianciarelli Cleonice, Anna, Ines di Vincenzo,
.selo certittoato minore sotto la p. p. del padre, domic. a l\fagliano dei Marsidi nuda proprietà (Aquila) . . . . . . . . . . . . . » 38, 50

per l'usufrutto:. Senese Luisa fu Filippo, moglie di Ciunciarelli
Vincenzo.

9 810592 Pirrera Giuseppe fu Salvatore, domic. a Favara (Girgenti) . ,
a 350 -

9 810ð93 Intestatal come la precedente , , , , , , , , ,
» 350 •-

Cons. Go 22õ87 Infanti Domenico di Francesco, domie. a Codroivo (Cüine) , ,
a 29 -

Polizza combattenti

3, 50 o 554605 per la proprietà: Pasciuto Nicola, Salvatore, Ataria e Giuseppasolo certiscato di Vincenzo, minori sotto la p. p. del padre, domie, a Napoli » 01 -
di nuda proprietà

per l'usufrutto: Pasciuto Vincenzo di Nicola,

s 421330 per la proprietà: Ospedalo degli Infermi di Asti (Alessandria) .
» 420 -

solo certificato
di nuda gruprietà per l'usufrutto: Bianco Alaria-Aladdalena fu Antonio, nubile,

domic. a AIontechiari d'Asti.

Cons. 5 181163 per la proprietà: Bezaccia Ernesto fu Luigi, minore sotto la p. p.
solo certincato della madre Russo Antonietta fu Salvatore, ved. Bezaccia,di nuda proprietà domie, a Genova

. » 12ö -

per l'usufrutto: 310isello Angiolina fu Andrea, vedova di Bc-
zuccia Ernesto, domie. a Genova,

a 228477 per la proprietà: Intestata colue la proprietà precedente , .
'a 66 -

solo certißcato
di nuda proprietà per l'usufrutto: Intestato come l'usufrutto precedente.

a 300370 per la proprietà: Intestata, come la proprieta precedente . . » 30 -
6010 OBitiñCBíO
di nuda proprietà per l'usufrutto: Intestate come l'usufrutto precedente.

a 360014 per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente . ,
a 10ö -

solo certincato
di nuda proprietà per l'usufrutto.: Intestatal come l'usufrutto precedente.
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del della IÑTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONII rendi a aannua
debito iscrizione di ciascuna

iscrizioue

3, 50 °/o 462026 per la proprietà: Delfino Antonietta fu Antonio, moglio di Toso
solo certincato Angelo-Paolo-Aleurdo, domie. a Genova

. . . . .
L. 3.097, 50

di nuda proprioth
per l'usufrutto: Sirombra Maria fu Giov. Battista, vedova di

Delfluo Antonio.

Ë92880 Carbone Rocco fu Francescantonio, domic, a Laurenzana (Po-
tenza). . ...........» 17,50

e 807778 Carbone Francesco fu Rocco, domic. a Laurenzana (Potenza) .
» 143, 50

Cons. 5 % 260796 Intestata come la precedente , , , , . . . , ,
» 575 -

a 352915 Intestato come la precedente , , , , , , , , , » 280 -

* 350336 Intestate come la precedente , , , , , , , , .' » 225 -

a 402883 Intestata come la precedente , , , , , . . . . » 645 -

Prest. Naz.le 5 °/o 35854 4 Intestata, come la precedente . . . , , . . . . » 2ð -

Prest. Naz.le 4, 50°/o 12911 Intestata come la precedente . . . . . . . . . > 112, 50

Cons. 5 °/o 33013 per la proprietà: Mosca Giulio fu Gaetano, domic. a Roma . a
» 1.5Q0 -

solo certificato
di nuda proprietà per l'usufrutto: Mosca Isabella fu Pio.

5 878392 Comune di Castelnuovo della Daunta (Foggia) . . . . a » 130 -

Cons. 5% 5084 Lanzara Maria di Mario, minore
. . . , , , , , a 105 --

Littorio

3, 50 °/o 805858 Beneficio parrocchiale di S. Flambro in Talmassons (Udine) 4 . » 3, 50

a 208938 Ballocco Delfino fu Carlo
. . . a e . . . , , > 633, 50

Cons. 5 °/o 28214 Salute Giovanni di Felice, domic. a Castell'Alfero (Alessandr ) .
» 20 -

Polizza combattenti

Cons. õ °/o 44628 Civera Maria fu Carlo, moglie di Pirattoni Luigi, vincolata . . » 350 -

e 363309 Gandi Luisa di Amedeo, minore sotto la p. p. del padre, do-
mic. a Firenze . . . . . . . . , , . • 100 -

a 363310 Gandi Margherita di Amedeo, minore ecc. come la precedente . > 100 -

Cons. 5 /o 5543 Agnello Giuseppe-Eleuterio di Epifanio, domic. a Tortona (Ales-
Polizza combattenti sandria) . . . . . . = 20 -

Cons. 5 */o 110946 Resta Alfredo fu Teodorico, minore sotto la p. p. della madre
Seleghini Emilia di Giuseppe, vedova Resta, domic, a Ra-
venna

. . . , , ,
m 25 --

a 110947 Resta Dino fu Teodorico, minore ecc. come la precedente a . = 25 -

s 110948 Resta Aldo fu Teodorico, minore ecc. come la precedente . .
• 25 -

8 110949 Resta Delmo fu Teodorico, minore ecc. come la• precedente .
• 25 -

5 277239 per la proprietà: Sacchi Giovanni fu Pietro, domic. a Cremona » 750 -
solo certificato

di nuda proprietà per l'usufrutto: Rotelli Giuseppina fu Agostino, domic. a Cre-
,
mona.
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CATEGORIA NUMERO AMMONTAltE
della

del dena INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione
·

di ciascuna
Iscrizione

3.50 °/a 828390 per la proprietà: Onorato Rosa di Giuseppe, nubile, domic. a
solo certineato Salandra (Alatera) . L. 105 -

di nuda proprieta
per l'usufrutto: Iula Anna fu Vito, vedova di Pisani Michele.

Coas. 5 552280 per la proprietà: Nardi Eugenio, Marcello e Luigi fu Luigi,
solo certincato minori sotto la p. p. della madre Paciucci Pfa fu Dome- ·

di nuda propriet" nico, vedova Nardi, domie. a Roma .
.

. . . . .
» 130 -

per l'usufrutto: Paciucci Pia fu Domenico.

, 120032 Langone Antonio fu Fiorentino, domic. a Boston (S. U. As) , . a 1.750 -

Cons. 5 °/a 14357 Borrello Salvatore di Pasquale, domic. a Bova (Reggio Calabria) , 20 -

Polizza combattenti

14373 Nocera Giuseppe di Antonio, domic. a Bova (Reggio Calabria) .
, 20 -

Cons. 5 g 349866 De Rosa Gaetano fu Francesco, domic. a Brooklyn . . . , a 10.765-

* 366728 per la proprietà· Zancani Emilio fu Pietro, minore sotto la p. p.
solo certincato della madre Peretti Camilla fu Cesare, vedova Zancani , y a N -

di nuda proprieta
per l'usufrutto: Peretti Camilla fu Cesare.

Cons. 5 °/o Littorio 56370 Zaccone Rocco fu Cosimo , , . . . . . . . 830 -

Cons. 5 /, 239814 per la proprietà: Medice Leva Tommaso fu Michele, domic. a
solo certineato Modica (Siracusa) · · , a a a . = 640 -
di nuda proprieta

per l'usufrutto: Anzalone Paolina fu Angelo.

Cons. 5 °/o 22240 Alagnani Umberto fu Pietro, domic. a Ferrara . . , , , a 20 -
Polizza combattenti

Cone. 5 °/o 529313 Afazzucchelli Maria di Mario, minore sotto la p. p. del padre,
domic. a Bergoro di Fagnano Olona (Varese) . . . .

» 205 -

a 550259 Cervini Euger a fu Enrico, minore sotto la p. p. della madre
Tenconi Natalina fu Giuseppe, vedova Cervini, domic. ad
Orsego (Varese) . . . . . .

. . » 50 -

a 550260 Zanzottera Luigi fu Battista, minore sotto la p. p. della madre
Puricelli Maria fu Luigi, vedova Zanzott,era, domic, ad Ar-
conate (Milano) . .

. . .
» 05 -

a 550261 Zanzottera Fermo fu Battista, minore ecc. come la precedente .
a gg -

a 550262 Zanzottera Ernesto fu Battista, minore ecc. come la precedente • • 65 -

Cons. 5 °/o Littorio 93400 Marelli Gabriele fu:Luigi, presunto assente sotto la curatela d1
Mazzucchelli Giuseppe fu Ercole, domic. at Cassano•Magnago
(Varese) . . . . , • • • 65 -

Cons. 5 /a 112521 Fuccillo Domenico fu Innocenzo, domic. a New York
. . .

» 350 -

Cons. 5 */o Littorio 66604 per la proprietà: Costellt Pietro di Giuseppe, domic. a Casta-
solo certificato gnole Monferrato (Alessandria) . . .

"
. . . . . » 425 -

di nuda proprietà
per l'usufrutto: Plotti Carolina fu Giuseppe, moglie di Costelli

Giuseppe, domic, a Castagnole Monferrato (Alessandria).

Cons. 5 /g 157145 Chiesa parrocchiale di Sant'Agata Maggiore di Ravenna . ,
a 30 -

a 83853 Colucci Giuseppe fu Andrea, domic. a New York
. . . . • 75 -

• 87257 Intestata, come la precedente . . . . . . » 530 -

a 872õ8 Intestata come la precedente . . . . a . . « . = 400 -
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Cons. õ °/o 511308 Rabaudengo Angiolina fu Pietro, moglie di Pianta Antonio,
solo certincato domic, a Montechiaro d'Asti (Alessandria) . . L. 800 -.

di nuda proprietà
per l'usufrutto: Carpignano Assunta fu Luigi, Vedova di Rebau-

dongo Giovanni.

3,50 /, 403160 Conti Giuseppe di Nicola, domic, a Locorotondo (Dari), ipotecata » 70 -

Cons. 5 */o 28714 Coccoz Giovanni, domic, a Nus (Torino) · « . .» 20 -
Pollsza combattenti .

Cons. 5 /e 174320 per la proprieth: Greppi Pierino, Olga, Giovanni e Anna-Maria
solo certineato fu Pietro, minori sotto la p. p. della madre Morardet Lucia

di nuda proprietà fu Pietro, vedova Greppi, domie. ad Angera (Como) . . . » 200 -

per l'usufrutto: Morardet Lucia fu Pietro, vedova Groppi.

e 289480 per la proprietà: Giussani Giovannina fu Carlo, vedova di Ma-
solo certinculo riani Gaetano, domie, a Seregno (Milano) .

• 225 -
di nuda proprietà

per l'usufrutto: Mazzueotelli Amalia fu Antonio, vedova di Gius-
sani Carlo.

Roma, addl 31 dicembre 1931 - Anno XIII

It direttore generale i CunoccA.
(84)

CONCO RS I

MINISTERO DELL'INTERNO

Gradutoria del concorso al posto di segretario capo
del comune di blantova.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI S'fATG

MINISTRO PER L'INTERNO

Decreta:

E' approvata la graduatoria dei candidati dichiarati idonei al
posto di segretario capo di ,prima classo del comune di Mantova
nell'ordino appresso indicato:

10 Cartia dott. Giuseppe con punti 115 su 150;
Fabbri avv. Luigi con punti 114 su 150;

3 Canevari dott. Sante con punti 111 su 150;
4 Biffl dott. Augusto con punti 103 su 150;
50 Vülti dott. Eriberto con punti 108 su 150;

, Go Ruggini dott. Carlo con punti 107 su 100;
To Carobbio dott. Cesare con punti 106 su 1öU;
80 Medola dott. Anselmo con punti 103 su 150;
(P Cordoni dott. Quintilio con punti 101 su 150;

Visto il bando di concorso per titoli in data 31 ottobre 1930XIII 10 Marini dott. Italo con punti 100 su 1õ0.

per il conferimento d.el posto di segretario capo di prima cIusse

(grado III) vacante nel comune di Mantova:
11 presento decreto sarà pubblicato nella Gu::ella Ufficiale del

Visto 11 deet·eto Ministerialo in data 30 gennaio 1935-XIII col lleguo e nel FogllO almUHZI 108 ÌÍ Ø€ÏlŒ PTOVincia di Mantova per

qualo venne costituita la Commissione giudica-trice di detto con-, gli ulteriori effetti di legge.

corso:
Vista la graduatoria di merito formata dalla Conunissione stessa

e riconosciuta la regolarità del procedimento del concorso;
Visto il testo unico della legge comunale e provinciale, appro-

vato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383, nonchò il H. decreto 21

gnarzo 1929, n, 371;

Itonta, addi 10 marzo 1935 • Anno XIII

P. Il Ministro: Burranisi.

(808)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, geTORfd

Rome..·· Istituto Poligrafico dello Stato -.G..Cs


